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Il Comune di Cascia con sede in Piazza Aldo Moro 3, 06043 Cascia (PG) CF: 84002410540 per il quale interviene l’Ing. Marcaccioli Lucia, nata a Perugia il 25/09/1971 in qualità di Responsabile dell’Area LL.PP Comune di Cascia e in qualità di Responsabile Unico del Procedimento. 

E

La ditta ________, con sede in ______________ P.I. ________ per la quale interviene il Sign. ___________ nato in ____il __________ che interviene in qualità di legale rappresentante. 

L’affidamento dei servizi avverrà mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 co. 2 lett. b) del D.lgs 50/2016 con il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 36 co. 9bis del D.lgs. 50/2016. 

La stipula del presente contratto avverrà su piattaforma MEPA ai sensi della Legge 6 luglio 2012 n. 94 e s.m.i. e della Legge 7 agosto 2012 n. 135 e s.m.i. nonché dell’art. 36, comma 2 lett. a) del D.lgs. 50/2016.
Responsabile del Procedimento: Ing. Marcaccioli Lucia (tel. 0743.751334)

Indirizzo posta elettronica: l.marcaccioli@comune.cascia.pg.it     

PEC (posta elettronica certificata): postacertificata@pec.comune.cascia.pg.it 

Determinazione a contrarre n. 244 del 25/05/2020
Codice Identificativo Gara Z1B2D2EAD5
ART. 1 OGGETTO
1. Il presente capitolato disciplina l’affidamento dei servizi cimiteriali e funebri, con particolar riferimento alle operazioni cimiteriali, da svolgersi presso i cimiteri del Comune di Cascia in appresso indicati: 
- Cimitero di Cascia capoluogo; 

- Cimitero di Avendita;

- Cimitero di Colforcella

- Cimitero di S. Giorgio

- Cimitero di Logna

- Cimitero di Poggioprimocaso

- Cimitero di Onelli

- Cimitero di Cerasola

- Cimitero di Castel S. Maria

- Cimitero di Civita

- Cimitero di Opagna

- Cimitero di Coronella

- Cimitero di Trognano

- Cimitero di Maltignano

- Cimitero di Roccaporena

2. Per operazioni cimiteriali si intendono tutte quelle operazioni necessarie alla movimentazione dei defunti all’interno del cimitero (inumazione, tumulazione, esumazione, estumulazione, traslazione). Ad esse si aggiungono alcune attività correlate che consentono il corretto svolgimento delle operazioni cimiteriali 

3. Il servizio comprende le operazioni necroscopiche per lo svolgimento delle seguenti attività:

a) Tumulazione, inumazione, esumazione, estumulazione, trasferimento e/o traslocazione salme e relativi servizi analoghi e collegati;
b) Raccolta - stoccaggio, trasporto e smaltimento dei materiali di risulta delle operazioni e dei rifiuti ordinari.

ART. 2  NORME GENERALI DEL SERVIZIO
1. Le norme di seguito indicate hanno carattere generale e si applicano a tutte le operazioni cimiteriali.

Le operazioni cimiteriali devono essere svolte in conformità a quanto stabilito dal:

1. Titolo VI del Testo Unico delle Leggi Sanitarie n. 1265/34 e s.m.i.;

2. D.P.R. n. 285/90 (Regolamento di Polizia Mortuaria);

3. Circolari del Ministero della Sanità n. 24/93 e n. 10/98;

4. Legge 130/2001;

5. Legislazione regionale in materia;

6. Regolamento Comunale.

2. Al fine di ottemperare alle disposizioni d’igiene pubblica e di sicurezza, e nel rispetto del defunto e dei suoi familiari L’aggiudicatario contraente deve provvedere di norma all’esecuzione della sepoltura immediatamente o comunque nel più breve tempo possibile (es. subito dopo il ricevimento del defunto al cimitero) salvo casi eccezionali documentabili.

Ogni operazione deve essere svolta:

a) garantendo la possibilità ai familiari di assistere alla sepoltura, in condizioni di sicurezza e decoro;

b) evitando esecuzioni frettolose;

c) rispettando le esigenze di raccoglimento dei familiari.

3. I dipendenti comunali individuati per la ricezione e l’accettazione dei feretri sono responsabili della sorveglianza e del controllo delle operazioni cimiteriali e di tutti gli adempimenti connessi, incluso il rispetto delle norme comportamentali, previste nel presente Capitolato, da parte degli operatori cimiteriali;
4. Sono a carico dell’aggiudicatario contraente le spese per la fornitura di:

a) attrezzature e macchinari necessari allo svolgimento dell’attività in sicurezza (es. alzaferetri, porta feretri, controcasse esterne in zinco, casseri, bordo fossa, ecc.) eventualmente non concesse in prestito d’uso da parte del Comune di Cascia;

b) beni e prodotti accessori necessari all’ esecuzione delle operazioni 

c) materiali di consumo (es. mattoni, lastre in cls, materiale per la sigillatura, ecc.).

5. L’ aggiudicatario contraente dovrà tracciare attraverso adeguati strumenti, le informazioni relative alle richieste pervenute, allo svolgimento delle attività e a eventuali anomalie riscontrate. Per ogni operazione cimiteriale effettuata dovrà essere redatta una Scheda di Intervento con le informazioni minime previste dal format di cui all’Appendice 1 al presente Capitolato. Tale Scheda dovrà essere consegnata al Competente Ufficio Comunale entro il giorno successivo all’operazione.
6. Per le attività di sepoltura, sia per tumulazione che per inumazione, è obbligatorio l’impiego di un numero congruo di addetti per consentire lo svolgimento in sicurezza delle operazioni.
7. L’aggiudicatario contraente è tenuto a comunicare al Comune di Cascia i nominativi e i numeri telefonici degli addetti alle operazioni cimiteriali, reperibili anche nei giorni festivi.

8. L’intervento per l’esecuzione delle operazioni di cui al presente capitolato dovrà essere effettuato entro due ore dalla richiesta di intervento, sia essa effettuata a mezzo telefonico o in forma scritta;

9. Le aree interessate dalle operazioni devono essere protette, in modo tale da evitare danni a cose e/o persone. In particolare:

a) devono essere protette le tombe e i manufatti circostanti, le pavimentazioni, i cordonati, gli scarichi, ecc.;

b) devono essere adottate apposite precauzioni per evitare la caduta dall’alto di materiali e attrezzature;

c) deve essere lasciata perfettamente pulita l’area interessata dall’intervento e deve essere ripristinato lo stato dei luoghi.

10. Il Dipendente comunale preposto all’accettazione delle salme, prima dell’esecuzione degli interventi deve sempre verificare la presenza delle necessarie autorizzazioni (es. il permesso di seppellimento).

In mancanza delle necessarie autorizzazioni l’aggiudicatario contraente non deve procedere con l’attività di sepoltura e dovrà collocare il defunto nella camera mortuaria all’interno del cimitero o comportarsi secondo le indicazioni del Competente ufficio comunale.
Il dipendente comunale, prima di ogni attività di sepoltura, dovrà inoltre verificare se sul feretro/cassetta/urna è apposta una “targhetta identificativa”, con l’indicazione del nome, cognome, data di nascita e data di morte del defunto. 
Dovrà essere inoltre verificata la corrispondenza tra le informazioni riportate sulla “targhetta identificativa” del feretro/cassetta/urna e l’autorizzazione alla tumulazione rilasciata dall’ufficiale dello stato civile. 
In assenza di tale targhetta o in caso di non corrispondenza delle informazioni rispetto all’autorizzazione ricevuta, il dipendente comunale non può autorizzare le operazioni di sepoltura; 
11. Le Operazioni, disciplinate all’interno del presente paragrafo, da considerarsi servizio pubblico essenziale ai sensi della vigente normativa, come tali, non potranno essere sospese o abbandonate, anche nelle ipotesi di sciopero del personale dipendente del Fornitore. In tali ipotesi L’aggiudicatario contraente si atterrà a quanto stabilito dalla Legge n. 146 del 12.06.1990 e s.m.i. e dal D.P.R. n. 333 del 03.08.1990 e s.m.i., trattandosi di attività rientrante tra i servizi pubblici essenziali.
12. In caso di sospensione o di abbandono, anche parziale, del servizio, eccetto i casi di forza maggiore accertati, il Comune di Cascia potrà sostituirsi al Fornitore per l'esecuzione d'ufficio a spese dell'inadempiente;

13. L’Aggiudicatario contraente dovrà inoltre provvedere alla corretta gestione dei rifiuti derivanti dalle operazioni cimiteriali anche tenuto conto di quanto disciplinato dall’art. 184 – c.2 del D.Lgs. 152/2006 e dal D.P.R. 254/2003 e s.m.i..

ART. 3 OPERAZIONI CIMITERIALI OGGETTO DI AFFIDAMENTO
Le operazioni cimiteriali incluse all’interno del presente Capitolato sono, a titolo esemplificativo e non esaustivo, quelle in appresso indicate e si limitano alla fornitura dei materiali necessari e della manodopera per l’effettuazione di:
-
inumazione del feretro in terra;

-
inumazione di ceneri in terra;

-
tumulazione di feretro in loculo;

-
tumulazione di cassetta resti/urna cineraria in loculo;

-
collocazione di resti ossei /ceneri in ossario comune/cinerario comune;

-
esumazione ordinaria;

-
esumazione straordinaria;

-
estumulazione ordinaria;

-
estumulazione straordinaria;

-
traslazione;

-
chiusura ed apertura dei loculi mediante esecuzione e rimozione delle murature 

·       escavazione della fossa –  riempimento  della fossa con materiali in loco.
1. INUMAZIONE DEL FERETRO

La sepoltura per inumazione consiste nella collocazione del feretro all’interno di una fossa scavata nel terreno cimiteriale. In ogni fossa deve essere collocato un solo feretro. E’ fatto divieto sovrapporre un feretro all’altro.

L’aggiudicatario contraente dovrà eseguire le attività di seguito riportate:

a. Predisposizione della fossa prima dell’arrivo del feretro (almeno 1 ora prima dell’orario previsto per l’inumazione). Lo scavo deve essere eseguito manualmente o con mezzo meccanico. La riquadratura e la finitura devono essere eseguite manualmente avendo cura di posizionare ordinatamente la terra di risulta al bordo della fossa e di mantenere l’allineamento delle sepolture. Le dimensioni della fossa dovranno essere quelle previste dal Regolamento Nazionale di Polizia Mortuaria e nel rispetto della normativa vigente prevista dal Regolamento Regionale e Comunale. Lo scavo deve essere eseguito accantonando il primo strato di terra sino alla profondità di 50 centimetri in maniera tale da essere distinto dagli strati di terra sottostanti. La terra accantonata sarà impiegata, successivamente per la prima ricopertura del feretro. Lo scavo deve essere segnalato e protetto con apposite attrezzature (es. pedana bordo fossa, distanziatori pubblico, eventuale copertura temporanea, eventuale cassone di sostegno delle pareti di fondazione della fossa, ecc.), in modo tale da rendere l’area decorosa e accessibile in sicurezza ai familiari e agli operatori. Inoltre dovranno essere raccolti, trasportati e conferiti per il successivo smaltimento eventuali rifiuti cimiteriali rinvenuti dallo scavo (segni funebri in muratura, marmorei o lignei); eventuali resti mortali dovranno essere raccolti e collocati nell’ossario comune;

b. Ricevimento del feretro all’ingresso del cimitero e trasporto dello stesso feretro sino al luogo della sepoltura con apposito carrello;

c. Rimozione delle casse/controcasse esterne di zinco eventualmente presenti;

d. Deposizione del feretro sul fondo dello scavo con idonee funi o con apposito cala-bara, evitando scuotimenti e scosse;

e. Riempimento immediato e chiusura con terra. La prima ricopertura del feretro, fino al ricoprimento del coperchio, deve essere eseguita manualmente con la pala, utilizzando la terra precedentemente accantonata e relativa al primo strato di scavo di cui al punto a). La terra deve essere sciolta e nell’esecuzione dell’operazione si deve evitare la caduta di grosse zolle e/o inerti che possano provocare rumori. L’operazione di copertura della fossa deve essere completata a mano o con l’ausilio di mezzi meccanici, avendo cura di compattare accuratamente la terra. Si procede, successivamente, alla formazione del tumulo. Il tumulo deve risultare perfettamente allineato con gli altri tumuli;

f. Trasporto della terra eccedente e deposito della stessa nell'area cimiteriale individuata dal Comune per lo stoccaggio temporaneo delle terre in esubero;

2. INUMAZIONE DI CENERI IN TERRA

L’inumazione delle ceneri in terra consiste nella collocazione dell’urna cineraria all’interno di una fossa scavata nel terreno cimiteriale, in aree appositamente individuate. In ogni fossa deve essere collocata una sola urna.

L’aggiudicatario contraente dovrà eseguire le attività di seguito riportate:

a. Predisposizione della fossa prima dell’arrivo dell’urna (almeno 1 ora prima dell’orario previsto per l’inumazione) da eseguirsi manualmente o con mezzo meccanico, riquadratura e finitura a mano avendo cura di posizionare ordinatamente la terra di risulta al bordo della fossa e di mantenere l’allineamento delle sepolture. Le dimensioni della fossa dovranno essere quelle previste dal Regolamento Nazionale di Polizia Mortuaria e nel rispetto della normativa vigente prevista dal Regolamento Regionale e Comunale. Lo scavo deve essere eseguito accantonando il primo strato di terra sino alla profondità di 50 centimetri in maniera tale da essere distinto dagli strati di terra sottostanti. La terra accantonata sarà impiegata, successivamente per la prima ricopertura dell'urna. Lo scavo deve essere segnalato e protetto con apposite attrezzature (es. pedana bordo fossa, distanziatori pubblico, eventuale copertura temporanea, eventuale cassone di sostegno delle pareti di fondazione della fossa, ecc.), in modo tale da rendere l’area decorosa e accessibile in sicurezza ai familiari e agli operatori. Inoltre dovranno essere raccolti, trasportati e conferiti per il successivo smaltimento eventuali rifiuti cimiteriali rinvenuti dallo scavo (segni funebri in muratura, marmorei o lignei); eventuali resti mortali dovranno essere raccolti e collocati nell’ossario comune;

b. Ricevimento dell’urna ingresso del cimitero e trasporto dell’urna sino al luogo della sepoltura;

c. Deposizione dell’urna sul fondo dello scavo manualmente o tramite appositi strumenti, evitando scuotimenti e scosse;

d. Riempimento immediato e chiusura con terra. La prima ricopertura dell’urna, fino al ricoprimento del coperchio, deve essere eseguita manualmente con la pala, utilizzando la terra precedentemente accantonata e relativa al primo strato di scavo di cui al punto a). La terra deve essere sciolta e nell’esecuzione dell’operazione si deve evitare la caduta di grosse zolle e/o inerti che possano provocare rumori. L’operazione di copertura della fossa deve essere completata a mano o con l’ausilio di mezzi meccanici, avendo cura di compattare accuratamente la terra. Si procede, successivamente, alla formazione del tumulo. Il tumulo deve risultare perfettamente allineato con gli altri tumuli;

e. Trasporto della terra eccedente e deposito della stessa nell'area cimiteriale individuata dal Comune per lo stoccaggio temporaneo delle terre in esubero;
3. TUMULAZIONE DI FERETRO IN LOCULO

La sepoltura per tumulazione consiste nella collocazione di un feretro in un loculo (spazio chiuso nel quale viene collocato un defunto). Il loculo può essere realizzato in una struttura cimiteriale, privata o pubblica, epigea/fuori terra (es. colombario, edicola funeraria, cappella gentilizia, ecc.) o ipogea/sotto terra (es. tomba di famiglia ad avello o alla romana, colombari sotterranei, ecc.).

Ogni sepoltura deve poter garantire l’accesso diretto dell’operatore cimiteriale al feretro. L’aggiudicatario contraente dovrà eseguire le attività di seguito riportate:

a. Apertura del loculo con congruo anticipo (almeno 30 minuti prima dell’orario previsto per la tumulazione). In particolare, è necessario procedere alla rimozione dell’eventuale lapide o del muretto di chiusura, al ripristino delle condizioni igieniche mediante pulizia e disinfezione del loculo, alla preparazione del materiale occorrente per la sigillatura (lastre in cls, mattoni, cemento, ecc.) e alla predisposizione dell’attrezzatura occorrente per la tumulazione;

b. Ricevimento del feretro all’ingresso del cimitero e trasporto dello stesso feretro sino al luogo della sepoltura con apposito carrello;

c. Introduzione del feretro nel loculo con mezzi ed attrezzature idonee in modo tale da garantire la sicurezza degli operatori e degli utenti e l’integrità del feretro stesso;

d. Chiusura immediata del loculo. La chiusura può essere realizzata in muratura di mattoni pieni a una testa intonacata, in lastre in cls prefabbricate, in lastre di pietra o con altro materiale idoneo, avente le stesse caratteristiche di resistenza, stabilità, spessore e tenuta ermetica. La lastra di chiusura deve essere sigillata con idoneo materiale, atto a prevenire la possibile fuoriuscita di liquidi e gas. A sigillatura ultimata, al fine di identificare la sepoltura, deve essere applicata, sul cemento fresco del loculo, un’opposita targhetta, in carta plastificata, recante nome, cognome, data di nascita e data di morte del defunto tumulato. In mancanza di targhetta, nome, cognome, data di nascita e data di morte del defunto tumulato vengono scritti direttamente sul cemento. Nel caso, riposizionamento della lapide della tomba o della lastra provvisoria, se presente;

e. Al termine della tumulazione, la zona interessata (compresi manufatti e lapidi circostanti) deve risultare pulita, libera da attrezzatura e materiale (cemento, detriti, ecc.). Se sono stati utilizzati il monta-feretri o il cala-feretri, gli stessi dovranno essere spostati in luogo idoneo prestabilito (es. deposito).

4. TUMULAZIONE DI CASSETTA RESTI OSSEI/URNA CINERARIA IN LOCULO

La tumulazione dei resti ossei/urna cineraria consiste nella collocazione della cassetta/urna contenente i resti ossei/ceneri in loculo.

L’Aggiudicatario Contraente dovrà eseguire le attività di seguito riportate:

Apertura del loculo con congruo anticipo (almeno 30 minuti prima dell’orario previsto per la tumulazione). In particolare, è necessario procedere alla rimozione dell’eventuale lapide o del muretto di chiusura, al ripristino delle condizioni igieniche mediante pulizia e disinfezione del loculo, alla preparazione del materiale occorrente per la sigillatura (lastre in cls, mattoni, cemento, ecc.) e alla predisposizione dell’attrezzatura occorrente per la tumulazione. Nel caso in cui nel loculo sia già presente una cassetta/urna/feretro, l’operazione di smontaggio lapide e demolizione della sigillatura deve essere eseguita contestualmente alla tumulazione, avendo cura di preparare in anticipo il materiale occorrente;

a. Ricevimento della cassetta /urna all’ingresso del cimitero e trasporto della stessa sino al luogo della sepoltura;

b. Introduzione della cassetta /urna nel loculo con mezzi ed attrezzature idonee in modo tale da garantire la sicurezza degli operatori e degli utenti;

c. Chiusura immediata del loculo. La chiusura può essere realizzata in muratura di mattoni pieni a una testa intonacata, in lastre in cls prefabbricate, in lastre di pietra o con altro materiale idoneo, avente le stesse caratteristiche di resistenza, stabilità, spessore e tenuta ermetica. La lastra di chiusura deve essere sigillata con idoneo materiale, atto a prevenire la possibile fuoriuscita di liquidi e gas. A sigillatura ultimata, al fine di identificare la sepoltura, deve essere applicata, sul cemento fresco del loculo, un’idonea targhetta, in carta plastificata, recante nome, cognome, data di nascita e data di morte del defunto tumulato. In mancanza di targhetta, nome, cognome, data di nascita e data di morte del defunto tumulato vengono scritti direttamente sul cemento. Nel caso, riposizionamento della lastra di copertura della tomba o della lastra provvisoria, se presente;

d. Al termine della tumulazione, la zona interessata (compresi manufatti e lapidi circostanti) deve risultare pulita, libera da attrezzatura e materiale (cemento, detriti, ecc.).

5. COLLOCAZIONE RESTI OSSEI/CENERI IN OSSARIO/CINERARIO COMUNE

La collocazione dei resti ossei/ceneri nell’ossario/cinerario comune interessa, principalmente i resti ossei/ceneri derivanti da operazioni di esumazione/estumulazione/cremazione.

L’introduzione dei resti ossei nell’ossario comune avviene in forma indistinta, trasferendo direttamente il contenuto del contenitore di raccolta delle ossa utilizzato durante le operazioni di esumazione

/estumulazione, nell’ossario comune. L’introduzione delle ceneri nel cinerario comune avviene trasferendo il contenuto dell’urna nel cinerario comune.

L’aggiudicatario contraente dovrà eseguire le attività di seguito riportate:

Preparazione, almeno 15 minuti prima dell’orario previsto per il rito della sepoltura, dell’ossario/cinerario comune. L’aggiudicatario contraente deve procedere all’apertura dell’ossario/cinerario comune e al contestuale occultamento dell’ossario/cinerario in modo tale che il contenuto dell’ossario/cinerario non sia visibile;

a. Prelievo e trasferimento dei resti ossei/ceneri all’ossario comune/cinerario comune;

b. Inserimento dei resti ossei/ceneri nel vano ossario/cinerario. Nel caso delle ceneri sarà necessario rimuovere il sigillo e svuotarne lentamente il contenuto nell’apposito vano. Nell’ossario e nel cinerario non devono essere mai inseriti i contenitori dei resti ossei/ceneri;

c. Chiusura dell’ossario/cinerario comune;

d. Conferimento dei contenitori/cassette/urne vuote;

e. Sgombero delle attrezzature utilizzate;

f. Pulizia dell’area e della zona circostante con raccolta di eventuali materiali di risulta opportunamente differenziati in appositi contenitori e loro corretto conferimento.

6. ESUMAZIONE ORDINARIA

L’esumazione ordinaria consiste nell’operazione di scavo e riporto alla luce dei resti di feretri precedentemente inumati, al termine del periodo ordinario di inumazione previsto dalla normativa (attualmente minimo 10 anni).

Si considera inoltre un’esumazione ordinaria, l’operazione finalizzata al recupero dei resti di sepoltura a terra di salma inconsunta proveniente da precedente inumazione ovvero da tumulazione in loculo. Es: nel caso la salma proveniente da precedente inumazione non abbia completato il ciclo di mineralizzazione e sia quindi inconsunta, la stessa salma dovrà essere inumata per consentire il completamento del processo di mineralizzazione (attualmente previsto in 5 anni).

Il Competente ufficio comunale programma con cadenza periodica, ed in base alle esigenze, le esumazioni da effettuare comunicandole e pianificandole con L’aggiudicatario contraente che provvederà a collocare, sui campi di inumazione interessati e all’ingresso del cimitero, gli opportuni avvisi predisposti dal competente ufficio comunale.

L’aggiudicatario contraente contestualmente all’attività di esumazione esegue la “bonifica del campo” eliminando tutti gli ulteriori resti mortali rinvenuti all’interno del campo ed eventualmente appartenenti a precedenti cicli di sepoltura di cui non era nota l’esistenza (a causa di una precedente attività di esumazione non eseguita correttamente).

L’aggiudicatario contraente dovrà eseguire le attività di seguito riportate:

a. Recinzione del campo o della porzione di campo, oggetto di esumazione, con pannelli e/o reti che non consentano la visibilità dall’esterno verso l’interno. La recinzione deve essere decorosa, a tenuta di vento e a norma di sicurezza per gli utenti e per gli operatori;

b. Smontaggio dell'eventuale monumento esistente ed accatastamento, ordinato e in luogo idoneo, dei materiali riutilizzabili (salvo prelievo dei manufatti da parte dei familiari proprietari secondo quanto previsto dall’ordinanza sindacale). Scavo della fossa da eseguirsi sia a mano sia con mezzo meccanico, fino alla completa accessibilità del feretro. Nel caso di scavo con mezzo meccanico questo avverrà fino all’affiorare del coperchio ligneo della cassa, senza mai procedere oltre;

c. Sistemazione del bordo fossa per consentire lo svolgimento in sicurezza delle operazioni di esumazioni svolte all’interno della fossa;

d. Pulizia della fossa e della zona circostante con raccolta di eventuali materiali di risulta opportunamente differenziati (resti lignei della cassa, rivestimenti interni ed altro) in appositi contenitori. È compito del Fornitore provvedere al corretto conferimento dei rifiuti derivanti dall’attività di esumazione;

e. Riempimento della fossa, avendo cura di rimuovere la terra dal fondo della fossa per una profondità minima di 15 cm, e movimentando la terra sottostante in modo da riattivare le caratteristiche microbiologiche del terreno;

f. Livellamento e sistemazione del terreno, compattandolo al fine di evitare successivi sprofondamenti, ed eventuale sgombero del terreno eccedente collocandolo nell'area cimiteriale appositamente dedicata.

Eventuali beni che si trovassero all’interno del feretro (es.: anelli, preziosi vari, ricordi personali), dovranno essere recuperati, descritti su apposita scheda di accompagnamento e consegnanti al competente ufficio comunale che si occuperà di contattare i familiari per un eventuale consegna.

7. ESUMAZIONE STRAORDINARIA

L’esumazione straordinaria è l’operazione di esumazione eseguita prima del prescritto turno ordinario di rotazione previsto dalla normativa (attualmente minimo 10 anni).

L’esumazione straordinaria è ammessa a seguito di disposizione dell’Autorità Giudiziaria o a seguito di richiesta dei familiari/aventi titolo per il trasferimento del defunto in altra sepoltura, in altro cimitero o per la cremazione.

Le attività operative necessarie all’esumazione straordinaria sono le medesime effettuate per l’esumazione ordinaria ove applicabili. Nel caso di esumazione straordinaria, il feretro, dopo esser stato prelevato, va sempre collocato all’interno di una controcassa di zinco rinforzato, sigillato, per impedire la fuoriuscita di liquidi cadaverici e gas putrefattivi durante il trasferimento.

L’eventuale trasporto del feretro, non trattandosi di resto mortale bensì di cadavere, potrà essere effettuato solo con l’utilizzo di mezzi autorizzati (auto funebre) ed eseguito dall’impresa di onoranze funebri individuata di volta in volta dal soggetto, o suoi delegati, che ha richiesto l’esumazione straordinaria (es. Autorità Giudiziaria, familiari, ecc.).

8. ESTUMULAZIONE ORDINARIA

L’estumulazione ordinaria consiste nell’operazione di apertura del loculo e riporto alla luce del feretro, al termine del periodo di concessione del loculo/tomba privata o, comunque, indipendentemente dalla scadenza della concessione, decorsi almeno 99 anni dalla data di sepoltura e comunque secondo quanto indicato nei regolamenti di polizia mortuaria regionali e locali.

Il Competente ufficio comunale programma, con cadenza periodica, ed in base alle esigenze, le  estumulazioni da effettuare comunicandole e pianificandole con L’aggiudicatario contraente, che provvederà a collocare all’ingresso del cimitero, gli opportuni avvisi predisposti dal competente ufficio comunale.

L’aggiudicatario contraente dovrà eseguire le attività di seguito riportate:

a. Recinzione dell’area interessata con pannelli e/o reti che non consentano la visibilità dall’esterno verso l’interno. La recinzione deve essere decorosa, a tenuta di vento e a norma di sicurezza per gli utenti e per gli operatori;

b. Smontaggio dell'eventuale monumento esistente ed accatastamento, ordinato e in luogo idoneo, dei materiali riutilizzabili (salvo prelievo dei manufatti da parte dei familiari proprietari secondo quanto previsto dall’ordinanza sindacale). Nel caso di loculo collocato in posizione non agevole (per esempio, oltre la seconda fila), o interrata, l’estumulazione deve avvenire utilizzando attrezzature e dispositivi idonei, in modo tale da garantire la sicurezza degli operatori e degli utenti, secondo quanto previsto dalla norma;

c. Demolizione della sigillatura del loculo ed estrazione del feretro, con l’utilizzo di adeguata attrezzatura. Il feretro deve essere traslato, dalla posizione in cui si trova, a idonea altezza di lavoro, che garantisca la completa sicurezza degli operatori. Il feretro deve essere poi trasportato nell’area cimiteriale individuata, in accordo con il Competente ufficio comunale, per le attività di estumulazione.

d. Eventuale recupero di materiali riutilizzabili e loro deposito ordinato nell’ambito del cimitero su indicazione del Competente ufficio comunale;

e. Ripristino delle condizioni igieniche del loculo mediante pulizia accurata, utilizzando prodotti idonei a impermeabilizzare, igienizzare e disinfettare;

f. Sgombero, al termine dell’operazione, delle attrezzature e macchinari utilizzati;

g. Pulizia, al termine dell’operazione, dell’area e della zona circostante con raccolta di eventuali materiali di risulta opportunamente differenziati in appositi contenitori e loro corretto conferimento.

Eventuali beni che si trovassero all’interno del feretro (es.: anelli, preziosi vari, ricordi personali), dovranno essere recuperati, descritti su apposita scheda di accompagnamento e consegnanti al competente ufficio comunale che si occuperà di contattare i familiari per un eventuale consegna.

9. ESTUMULAZIONE STRAORDINARIA

L’estumulazione straordinaria è l’operazione di estumulazione eseguita prima della scadenza della concessione o comunque prima del periodo di 30 anni prescritto dalla normativa vigente.

L’estumulazione straordinaria è ammessa a seguito di disposizione dell’Autorità Giudiziaria o a seguito di richiesta dei familiari/aventi titolo per il trasferimento del feretro in altra sepoltura, in altro cimitero o per la cremazione.

Le attività operative necessarie all’estumulazione straordinaria sono le medesime effettuate per l’estumulazione ordinaria ove applicabili (

Se eventualmente previsto dal regolamento comunale o richiesto dal Competente ufficio comunale il feretro, dopo esser stato prelevato, va collocato, in caso di accertate o dubbie situazioni di fuoriuscite di liquidi cadaverici e gas putrefattivi, all’interno di una controcassa di zinco rinforzato, sigillato, per impedire la fuoriuscita di liquidi cadaverici e gas putrefattivi durante il trasferimento.

L’eventuale trasporto del feretro, non trattandosi di resto mortale bensì di cadavere, potrà essere effettuato solo con l’utilizzo di mezzi autorizzati (auto funebre) ed eseguito dall’impresa di onoranze funebri individuata di volta in volta dal soggetto, o suoi delegati, che ha richiesto l’esumazione straordinaria (es. Autorità Giudiziaria, familiari, ecc.).

10. TRASLAZIONE

Qualora si renda necessario trasferire/traslare un feretro a nuova sepoltura in area interna al cimitero o presso altro cimitero, L’aggiudicatario contraente deve provvedere ad eseguire la estumulazione/esumazione del feretro (senza apertura dello stesso) e la sua successiva collocazione in altro luogo indicato dai familiari, o dal Competente ufficio comunale, seguendo, a seconda del caso, le procedure già descritte.

Qualora necessario (es. a seguito di percolazione o di traporto feretro da inumazione) dovrà essere utilizzata una controcassa di zinco.

ART. 4.  DURATA DELL’AFFIDAMENTO 

1. Il servizio ha la durata di anni tre (3) dalla data di aggiudicazione sarà risolta automaticamente senza formalità.

2. Alla scadenza del limite temporale di cui al comma 1 il Comune si riserva la facoltà, al fine di assicurare il regolare svolgimento del servizio, nelle more dell’individuazione del nuovo affidatario di prorogare il contratto con le stesse modalità ed alle medesime condizioni, previo avviso da comunicarsi per iscritto almeno quindici giorni prima della scadenza del termine. L’aggiudicatario contraente è impegnato ad accettare tale eventuale proroga alle condizioni del contratto, nessuna esclusa. Detta proroga non potrà avere durata superiore ai sei mesi; 

ART. 5 MODALITÀ DI RICHIESTA DELLE ATTIVITÀ

Le operazioni cimiteriali dovranno essere erogabili dalla data di sottoscrizione del verbale di attivazione. L’aggiudicatario contraente provvederà però ad eseguire le singole attività solo a seguito di specifica richiesta di intervento da parte del competente ufficio comunale, nel rispetto dei livelli minimi di servizio di cui al presente capitolato;
Le richieste dovranno essere presentate in forma scritta, avere carattere formale e, salvo diverse indicazioni del Competente ufficio comunale, dovranno essere avanzate attraverso una scheda di richiesta intervento secondo il format di cui all’Appendice 1 al presente Capitolato. 
All’atto di ogni formale richiesta il Competente ufficio comunale dovrà comunicare tutte le informazioni necessarie allo svolgimento dell’attività (tipologia attività, dati defunto, luoghi, orari, destinazione ecc.). Per le attività di natura straordinaria il Competente ufficio comunale provvederà a comunicare formalmente la data ultima richiesta per il completamento delle attività.

ART. 6 ESCLUSIONE VINCOLO DI SOLIDARIETA’

E’ espressamente escluso ogni vincolo di solidarietà da parte del Comune di Cascia per le obbligazioni direttamente contratte dall'Aggiudicatario contraente. 

ART. 7 CRIETERI E REQUISITI DI AGGIUDICAZIONE

1. I servizi saranno aggiudicati tramite il criterio del minor prezzo rispetto all’importo a base d’asta ai sensi dell’art. 36 co. 9bis del d.lgs. 50/2016;   
2. L’aggiudicazione definitiva della fornitura verrà effettuata qualora non sussistano le cause di esclusione previste dall’art. 80 D.lgs 50/2016. In particolare, ai fini della stipula del contratto la ditta aggiudicataria dovrà essere in possesso dei seguenti requisiti:
A) (per i soggetti tenuti per legge) Iscrizione al Registro delle Imprese della C.C.I.A.A. per attività attinenti all’oggetto del presente contratto;

B) Inesistenza delle cause di esclusione previste dall’art. 80 del D.lgs. n. 50/2016.

C) Regolarità fiscale e contributiva.

D) Abilitazione al MEPA – Bando Servizi – Categoria “Servizi Cimiteriali e Funebri”.

ART. 8 PROCEDURA DI GARA ED OBBLIGO DI SOPRALLUOGO
1. I servizi verranno affidati mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 36. co. 2 lett. b) del D.lgs 50/2016 su piattaforma MEPA a mezzo di RdO;
2. Nelle more dalla presentazione dell’offerta economica ciascun operatore economico è tenuto ad effettuare il sopralluogo al fine di prendere visione dello stato e dell’ubicazione dei cimiteri comunali; La mancata effettuazione del sopralluogo costituisce causa di esclusione dell’offerta economica eventualmente presentata;
ART. 9 STIPULA DEL CONTRATTO
1. Il contratto sarà stipulato a mezzo del sistema MEPA. La stipula del contratto è subordinata all’avvenuta costituzione della cauzione definitiva di cui al successivo art. 10 ed al versamento delle eventuali spese contrattuali che sono a carico dell’aggiudicatario secondo le modalità previste per legge.

ART. 10 OBBLIGHI ED ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE

1. L’appaltatore dovrà:

a) svolgere ogni operazione nel rispetto scrupoloso delle norme di Polizia Mortuaria nazionali e regionali, dei Regolamenti comunali ed eseguire le direttive impartite dall’Amministrazione comunale e le eventuali prescrizioni dell’A.S.L.;

b) informare puntualmente e tempestivamente l’Amministrazione comunale di qualunque fatto che ne renda opportuno o necessario l’intervento e sottostare al controllo dei suoi organi competenti per la verifica dell’osservanza delle norme e dei patti contrattuali, così come seguire ogni direttiva o ordine relativi alla polizia mortuaria impartiti dal servizio comunale;

c) servirsi di personale qualificato ed idoneo, sia per qualità morali, sia per rispettoso contegno, che il luogo e le funzioni richiedono, il quale fra l’altro dovrà indossare apposita divisa e mostrare il contrassegno della ditta; rimane la facoltà dell’Amministrazione comunale di pretendere l’allontanamento dei dipendenti che avessero dato luogo a lamentele per incapacità o per poco riguardosa condotta nei confronti del pubblico o verso persone preposte ad altre mansioni cimiteriali;

d) assicurare per ogni operazione cimiteriale oggetto di affidamento un numero di personale presente idoneo ed adeguato allo svolgimento del servizio in maniera corretta e decorosa.

ART. 11 – GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI
1. I rifiuti normalmente prodotti da esumazione ed estumulazione (ad esempio, assi e resti lignei delle casse utilizzate per la sepoltura, simboli religiosi, piedini, ornamenti e mezzi di movimentazione della cassa; avanzi di indumenti, imbottiture e similari, resti non mortali di elementi biodegradabili inseriti nel cofano, altri rifiuti legati a tali operazioni) dovranno essere conferiti in appositi contenitori, forniti dal aggiudicatario contraente stesso, a norma di legge e stoccati nei luoghi e nelle modalità indicate dal competente ufficio comunale;
2. I materiali in zinco risultanti dalle operazioni di estumulazione andranno conferiti in apposite vasche finalizzate alla disinfezione dei suddetti materiali;

3. La ditta affidataria, in base a quanto previsto dalla normativa vigente, dovrà comunque differenziare le diverse tipologie di rifiuti.

4. Ogni qual volta che ciascuno di questi contenitori risultasse pieno dovrà essere garantito lo smaltimento dei rifiuti presso idoneo sito autorizzato.

5. I rifiuti inerti e le lapidi dovranno essere conferiti in appositi contenitori, separati dai rifiuti da esumazione ed estumulazione, e verranno trasportati e smaltiti, dall’Aggiudicatario Contraente, lo stesso giorno dell’operazione nei luoghi e nelle modalità stabilite dal competente ufficio comunale;
6. Tutti gli altri rifiuti urbani vanno conferiti negli appositi contenitori, predisposti dal Comune di Cascia in modo differenziato (secco, umido, carta, plastica, vetro e lattine).

ART. 12 – TARIFFE E MODALITÀ DI PAGAMENTO
1. Le tariffe dei servizi oggetto del presente appalto vengono stabilite come appresso:

	ELENCO TARIFFE

Per operazioni necroscopiche
	ELENCO TARIFFE

Per trasporto e smaltimento rifiuti

	Scavo fossa, Inumazione e riempimento
	€ 300,00
	Rifiuti da Inumazione, (raccolta e stoccaggio in BAG)
	€ 10,00

	L’esumazione da fossa
	€ 190,00
	Rifiuti da esumazione (raccolta e stoccaggio in BAG)
	€ 10,00

	Tumulazione (loculo piccolo)
	€ 130,00
	Rifiuti da tumulazione (raccolta e stoccaggio in BAG)
	€ 7,00

	Tumulazione (TOMBA)
	€ 200,00
	Rifiuti da tumulazione (raccolta e stoccaggio in BAG)
	€ 7,00

	Estumulazione
	€ 130,00
	Rifiuti da estumulazione (raccolta e stoccaggio in BAG)
	€ 3,00

	Traslazione
	€ 150,00
	
	


2. Le tariffe suddette si intendono comprensive di ogni e qualsiasi onere, diretto e accessorio, nessuno escluso o eccettuato.

3. A nessun titolo l’affidatario può stabilire o richiedere compensi aggiuntivi, rispetto alle tariffe come sopra specificate, né a carico del richiedente del servizio, né a carico dell’Amministrazione.

4. Le operazioni necroscopiche, compresi lo smaltimento dei rifiuti cimiteriali da esse conseguenti e le spese di trasporto, verranno pagati al Comune di Cascia nella seguente maniera:

a) Il cittadino a seguito della richiesta di operazioni necroscopiche al Comune, effettuerà tramite c/c postale o bonifico bancario intestato all’Ente stesso, il versamento relativo all’operazione da effettuare, dopodiché verrà concordato il giorno e l’ora di effettuazione delle operazioni.
b) Il Comune di Cascia verserà all’Aggiudicatario Contraente la corrispettiva tariffa stabilita, per ogni operazione, dall’applicazione dell’offerta di gara aggiudicata e regolarmente menzionata sul contratto di affidamento.
c) Il pagamento avverrà entro 30 giorni dalla presentazione, da parte dell’Aggiudicatario, della fattura che dovrà essere emessa mensilmente. Il corrispettivo è soggetto ad IVA in vigore.

5. Il pagamento nei confronti dell’appaltatore è subordinato alla verifica degli obblighi in materia di regolarità contributiva ed assistenziale mediante l’acquisizione del D.U.R.C. nonché all’adempimento degli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari.

ART. 13 CAUZIONE PROVVISORIA, CAUZIONE DEFINITIVA. RESPONSABILITA’

1. Ai sensi di quanto disposto dall’art. 1 co. 4 del D.L. 76/2020 per la procedura di cui al presente capitolato non è dovuta la garanzia provvisoria di cui all’art. 39 del D.lgs 50/2016 e ss.mm.ii.
2. L’Aggiudicatario, a garanzia degli obblighi contrattuali, prima della stipulazione del contratto dovrà stipulare una cauzione definitiva, in forma di fidejussione assicurativa o bancaria, pari al 10% dell’importo contrattuale, ai sensi dell’art. 103 del D.lgs. 50/2016.

3. La fidejussione bancaria o assicurativa dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante, nonché la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile.

4. Il Comune potrà compensare i crediti derivanti dall’applicazione delle penalità di cui al successivo art. 13 con la cauzione definitiva, o comunque utilizzare quest’ultima in caso di inadempimento da parte del Fornitore. In tal caso la cauzione dovrà essere immediatamente reintegrata entro e non oltre il termine di 10 (dieci) giorni solari a decorrere da quello della comunicazione dell’avvenuta riduzione. Il mancato reintegro della cauzione entro il termine prescritto è causa di risoluzione del contratto, sempre salvo il diritto del Comune di Cascia al risarcimento del maggior danno.

5. Il Fornitore risponde direttamente dei danni in qualsiasi modo causati a terzi dagli elementi oggetto della fornitura.

6. Il Fornitore è personalmente responsabile dello svolgimento delle attività oggetto di affidamento; egli quindi solleva il Comune da ogni responsabilità diretta ed indiretta, sia civile che penale, dipendente dall’esercizio delle suddette attività.

ART. 14 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO XE "ART. 9. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO" 
1. In caso di gravi e reiterate inadempienze alle norme di legge o di contratto, da parte dell'Aggiudicatario contraente, il Comune di Cascia procederà alla risoluzione del contratto ai sensi degli artt. 1453 e 1454 del codice civile. Il Comune procederà, per iscritto, a diffidare l’affidatario ad adempiere, ai sensi dell’art. 108 del D.lgs 50/2016, entro 10 giorni con l'avvertenza che, trascorso inutilmente detto termine, il contratto si intenderà risolto ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile, salvo il diritto al risarcimento del danno; tale risoluzione verrà formalmente dichiarata con apposito provvedimento amministrativo motivato e comunicato all'Aggiudicatario contraente a mezzo PEC.

2. Si procederà alla risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile nei seguenti casi:

a) fallimento dell'Aggiudicatario contraente;

b) cessione del contratto in base a quanto precisato al successivo articolo 12;

c) 
effettuazione di transazioni senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane Spa, fatto salvo quanto previsto dal comma 3 del citato art. 3 legge 13 agosto 2010, n. 136;

d)
Arbitrario abbandono o sospensione non dipendente da cause di forza maggiore, di tutta o parte della prestazione oggetto del contratto, da parte dell’impresa aggiudicataria;

e) 
Mancato adempimento delle prestazioni contrattuali a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel presente Capitolato e nei suoi allegati;

f) 
Difformità tra le caratteristiche del servizio richieste nel presente Capitolato, negli elaborati progettuali e quelle del servizio prestato;

g)  Utilizzo di lavoratori irregolari.

3. In caso di risoluzione del contratto o di fallimento dell’Aggiudicatario Contraente, il Comune di Cascia si riserva la facoltà di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla presente gara, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento delle attività oggetto di affidamento. L’affidamento avviene alle medesime condizioni proposte dall’originario aggiudicatario in sede di gara.

4. La risoluzione comporterà in ogni caso l'incameramento della cauzione di cui al precedente art. 14

5. In caso di risoluzione del contratto ogni maggiore costo derivante dallo svolgimento di attività da parte di altre ditte, comprese le eventuali spese per atti e simili, resta a carico del Fornitore, salvo l’eventuale danno ulteriore.

6. Per la risoluzione e il recesso trovano applicazione le disposizioni di cui agli articoli 108, 109 e 110 del D. Lgs. n. 50/2016, oltre alle disposizioni del capitolato speciale

7. Il Comune di Cascia si riserva la facoltà di recedere in qualsiasi momento dal contratto per ragioni di interesse pubblico previa formale comunicazione al fornitore con preavviso non inferiore a quindici giorni. In tal caso il Fornitore avrà diritto al solo pagamento delle prestazioni correttamente eseguite con la esclusione del riconoscimento di ogni eventuale ulteriore onere a qualsiasi titolo richiesto.

8. Il Comune di Cascia si riserva altresì la facoltà di recedere dal contratto nelle ipotesi previste dalla legge e nelle modalità ivi indicate.

ART. 15 CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI – SUB-APPALTO XE "ART. 13.  CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI – SUB-APPALTO" 
1. Fatto salvo quanto previsto dal D.lgs. 50/2016 è vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.

2. Ai sensi del combinato disposto D.lgs. 50/2016 e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, è ammessa la cessione dei crediti derivanti dal contratto, da stipularsi mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata, la quale deve essere notificata all’amministrazione debitrice, ed a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia. Le modalità procedurali, che qui si intendono tutte richiamate, sono quelle previste nel sopracitato d.lgs. 50/2106.
3. Il sub-appalto è disciplinato dall’art. 105 del d.lgs. 50/2016. E’ fatto obbligo al Fornitore di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi affidatari corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Il Fornitore si impegna a trasmettere alla stazione appaltante tutti i contratti sottoscritti con gli eventuali sub-appaltatori e sub-contraenti nei quali dovrà essere necessariamente inserita, a pena di nullità assoluta, apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136.
ART. 16 INADEMPIENZE E PENALI XE "ART. 14. INADEMPIENZE E PENALI" 
1. L'Amministrazione appaltante si riserva il diritto di verificare in ogni momento l'adeguatezza del servizio prestato dall’Aggiudicatario.

2. In caso di inadempimento il Comune di Cascia formula l’addebito all’appaltatore con diffida ad adempiere;

3. Il mancato o inesatto adempimento degli obblighi contrattuali da parte dell’appaltatore comporterà l’applicazione di una penale da parte del Comune che andrà da un minimo di € 50,00 (cinquanta/euro) ad un massimo di € 200,00 (duecento/euro).

4. Qualora il Fornitore non contro deduca, nel termine assegnato oppure fornisca elementi inidonei a giustificare le inadempienze contestate, verrà applicata la relativa penale;
5. L’applicazione della penale non preclude al Comune la possibilità di mettere in atto altre forme di tutela. 
6. Qualora l’ammontare delle penali ecceda il 10% dell’importo contrattuale il Comune potrà avviare le procedure previste per la risoluzione del contratto di cui al precedente 11
7. L’importo derivante dall’applicazione delle penali sarà detratto dal compenso dovuto al Fornitore ai sensi del precedente articolo 4 dalla cauzione definitiva di cui al precedente articolo 10.
ART. 17 OBBLIGHI ASSICURATIVI A CARICO DELL’APPALTATORE

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del d.lgs. n. 50/2016, l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione.

2. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000 (minimo di legge).

3. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni:

a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante;

b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti non sono

opponibili alla Stazione appaltante.

4. Le garanzie di cui ai commi precedenti, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale, la garanzia assicurativa ai sensi del comma 10, dell’art. 103 è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati.

ART.18 RESPONSABILITA’ E OBBLIGHI XE "ART.15. RESPONSABILITA’ E OBBLIGHI" 
1. L’impresa aggiudicataria si impegna a rispettare tutti gli obblighi derivanti da leggi, regolamenti, contratti collettivi ed integrativi aziendali in materia di rapporti di lavoro, in relazione a tutte le persone che esplicano attività a favore della stessa, tanto in regime di dipendenza diretta quanto in forma saltuaria, di consulenza o di qualsivoglia altra natura ed assume ogni responsabilità per  danni o infortuni che possono derivare a dette persone o essere cagionati da dette persone nell’esecuzione di ogni attività, direttamente o indirettamente, inerente alle prestazioni oggetto del presente appalto.

2. L’impresa aggiudicataria si impegna a mantenere indenne l’Amministrazione Comunale in relazione a qualsiasi pretesa avanzata da terzi, direttamente o indirettamente, derivante dall’espletamento dei servizi o dai suoi risultati.
ART. 19 RESPONSABILITA’ E OBBLIGHI DERIVANTI DAI RAPPORTI DI LAVORO XE "ART. 16. RESPONSABILITA’ E OBBLIGHI DERIVANTI DAI RAPPORTI DI LAVORO" 
1. L’impresa aggiudicataria si impegna ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti, in base alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e di assicurazioni sociali, assumendo a proprio carico tutti gli obblighi relativi.

2. L’impresa aggiudicataria si impegna, altresì, ad attuare nei confronti dei propri dipendenti, occupati nelle attività oggetto del presente Capitolato, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti di lavoro collettivi applicabili, alla data di stipulazione del contratto, alla categoria e nella località in cui si svolgono le prestazioni, nonché condizioni risultanti da successive modifiche e integrazioni e, in generale, da ogni altro contratto collettivo successivamente stipulato per la categoria, applicabile nella località.

ART. 20 SPESE CONTRATTUALI XE "ART. 17. SPESE CONTRATTUALI"  

1. Tutte le spese, imposte e tasse, nessuna eccettuata, inerenti e conseguenti alla gara ed alla stipula ed alla registrazione del contratto di affidamento dell'incarico sono a carico dell’aggiudicatario

ART. 21 RECESSO UNILATERALE XE "ART. 18. RECESSO UNILATERALE" 
1. È facoltà dell’Amministrazione Comunale recedere, ex art. 1671 Codice Civile, unilateralmente dal contratto in qualunque momento, anche se è già iniziata la prestazione, fatto salvo l’obbligo di corrispondere al soggetto aggiudicatario un indennizzo relativo alle spese sostenute, ai lavori eseguiti e al mancato guadagno

ART. 22 TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI XE "ART. 19. TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI" 
1. L'Aggiudicatario contraente assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla presente gara ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, impegnandosi altresì alla comunicazione di cui al comma 7 del medesimo articolo.
2. L'Aggiudicatario contraente che ha notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui al presente articolo ne dà immediata comunicazione al Comune di Cascia e alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della Provincia di Perugia.
ART. 23 – CLAUSOLA DI LEGALITA' – CODICE DI COMPORTAMENTO XE "ART. 20. – CLAUSOLA DI LEGALITA' – CODICE DI COMPORTAMENTO" 
1. Il contraente si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Stazione appaltante e alla Prefettura, di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa. 

Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art. 1456 del c.c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici dipendenti e amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 del c.p.

2. La Stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 1456c.c., ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317c.p., 318c.p., 319c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p., 319-quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322-bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p.”.

3. L’esercizio della potestà risolutoria di cui ai precedenti commi 1 e 2 da parte del Comune di Cascia è subordinato alla previa intesa con l’Autorità Nazionale Anticorruzione.
ART. 24 – CONTROVERSIE XE "ART. 20. – CONTROVERSIE" 
1. Per qualsiasi controversia nascente dall’applicazione e/o dall’interpretazione del contratto di cui alla presente procedura sarà competente nell’ambito del contenzioso civile il Tribunale di Spoleto e, nell’ambito del contenzioso Amministrativo il T.A.R. dell’Umbria.

ART. 25 ULTERIORI INFORMAZIONI
1. Non sono ammesse offerte condizionate o espresse in modo indeterminato o con semplice riferimento ad altra offerta propria o di altri.

2. L’Amministrazione si riserva di disporre con provvedimento motivato, ove ne ricorrano ragioni di interesse pubblico, la revoca della presente procedura, la “non aggiudicazione”, la riapertura dei termini della gara o l’eventuale ripetizione delle operazioni di essa.

3. Si procederà all'aggiudicazione anche nel caso in cui sia pervenuta o sia rimasta in gara una sola offerta valida e ritenuta conveniente dall’Amministrazione.

4. La stazione appaltante si riserva di valutare a suo insindacabile giudizio, la congruità dell’offerta ai sensi del comma 6 ultimo periodo dell’art. 97 del d.lgs. 50/2016. 
5. Non sono ammesse offerte condizionate o espresse in modo indeterminato o con semplice riferimento ad altra offerta propria o di altri.

6. Se in una offerta sussiste discordanza fra la percentuale espressa in lettere e quella espressa in cifre sarà ritenuta valida in ogni caso l'indicazione in lettere.

7. Qualora due o più concorrenti presentino uguale offerta economica, verrà richiesto loro, una offerta migliorativa; se non vengono presentate offerte migliorative si procederà mediante sorteggio.

8. Le offerte presentate saranno valide per 180 giorni dalla data di scadenza per la presentazione delle stesse.

9. Ai sensi della legge n. 241/90, si informa che attraverso al determinazione del Responsabile dell’area LL.PP del Comune di Cascia n. 244 del 25.05.2020 indizione della presente gara può essere promosso ricorso al T.A.R.

10. Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all'art. 83 del d.lgs. 50/2016 ad eccezione di quelle riguardanti l’offerta tecnica ed economica.
11.  La stazione appaltante, in caso di soccorso istruttorio, assegna al concorrente un termine, non superiore a 10 giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere a pena di esclusione. Nei casi di irregolarità formali, ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non essenziali, la stazione appaltante ne richiede comunque la regolarizzazione con la procedura di cui al periodo precedente. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. 

ART. 26 INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI (d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, art. 13)

Ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 “GDPR”, si informa che:

- il conferimento dei dati costituisce presupposto necessario per la partecipazione alla gara;

- i dati richiesti sono raccolti al fine dell’affidamento dei servizi di che trattasi e le modalità di trattamento ineriscono la verifica dell’idoneità dei concorrenti;

- conformemente alla vigente disciplina legislativa il conferimento dei dati richiesti sia per la partecipazione alla gara sia ai fini della stipulazione del contratto si configura come onere del concorrente pena l’esclusione dalla gara o la decadenza dell’aggiudicazione;

- i dati giudiziari sono richiesti ai sensi dell’articolo 80 del D.lgs. 50/2016;

- i soggetti o le categorie di soggetti a cui i dati possono essere comunicati sono: il personale dell’Amministrazione comunale coinvolto nel procedimento per ragioni di servizio, i concorrenti che partecipano alla seduta pubblica di gara; gli organi dell’autorità giudiziaria, i soggetti pubblici che possono o devono acquisirli, gli altri soggetti aventi titolo ai sensi della Legge 241/1990 e del D.lgs. 267/2000;

- i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’articolo 15 del GDPR;

- i dati personali saranno conservati per l’intera durata espressa dalla gara e dall’eventuale contratto da stipulare con il titolare, conclusi i quali i dati saranno conservati per l’espletazione dei termini previsti per legge per la conservazione dei documenti amministrativi. Il titolare del trattamento è il Comune di Cascia.

ART. 27 RINVIO XE "ART. 22 RINVIO" 
L'Aggiudicatario è tenuto contrattualmente all'esatta osservanza delle norme vigenti al momento dell’aggiudicazione dell’appalto, oltre che di quelle stabilite dal presente capitolato d'oneri, norme tra le quali si ricordano in particolare:

- Il D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 in attuazione delle direttive 2014/23/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture

- Tutte le leggi relative alla tutela, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori e le disposizioni sulle assunzioni obbligatorie;

- Tutte le leggi relative alla sicurezza e igiene sui luoghi di lavoro (D.lgs. 81/2008 e ss.mm. ii).
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